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OFFERTA FORMATIVA DELLA SEDE DI TIROCINIO 

 

Contesto  

Tutor clinico  
Contatti e riferimenti 

Nome   Michela  
Cognome  Montella 
Telefono   0114393480- 0114393411 
e-mail   michela.montella@unito.it 

 
Struttura/servizio  
Nominativo, ubicazione, ecc 
 
 
N°locali, n° posti letto,  
Orari apertura al pubblico,  
 
Orari di lavoro,  
 
Figure professionali 
 
 
Risorse strumentali 
 
 
 
 
 
 
 
Servizi agli studenti (mensa, 
biblioteca, accesso internet, ecc) 
 
 
 
Contatti e riferimenti 
 
 
 
Come raggiungere il servizio 
 
Mezzi pubblici 

 
 
S.C. ORL e CHIRURGIA PLASTICA, P.O. Maria Vittoria, 
Palazzina “D” secondo piano 
 
18 posti letto, 9 camere di degenza con bagno in camera, 2 
sale di medicazione 
 
Mattino 7-14,47   Pomeriggio 14,30-22,30   Notte 22,15-7,15 
 
Coordinatrice infermieristica, Infermieri, OSS, Chirurghi ORL 
 
 
Ambulatorio di otorinolaringoiatria 
Ambulatorio di audiovestibologia 
Ambulatorio di Chirurgia Plastica 
Personal computer con accesso alla rete, monitor 
multiparametrici, presidi 
antidecubito, presidi per VAC THERAPY, sterilizzatrice e 
macchina per l’alta disinfezione 
 
 
Locale mensa aziendale fruibile a pranzo non in divisa anche 
per pasti portati da casa. Gli orari delle pause vengono 
concordati con il Tutor e/o l’infermiere affiancatore in turno. 
 
 
Indirizzo VIA CIBRARIO 72, TORINO 
Telefono 0114393480- 0114393411 
Fax 0114393403 
 
 
 
16- 9- 13- 71- 59- 59/- 32- 3 
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DESCRIZIONE DEL REPARTO E DEI PRINCIPALI PROBLEMI DI SALUTE TRATTATI  
 
 
La S.C. di Otorinolaringoiatria (ORL) si occupa dei disturbi e delle patologie che interessano 
naso, cavo orale, collo e orecchie 
 

Le patologie ORL vengono suddivise in base al principale distretto corporeo interessato: 
 

 Orecchio: otiti (interne, medie, ed esterne), ipoacusia, acufeni/vertigini gravi. 
 
 Laringe: laringiti acute e croniche (a diversa eziologia), noduli delle corde vocali, poliposi, tumori 

benigni-maligni delle corde vocali, tumori laringei (laringectomia parziale o totale). 
 
 Orofaringe: tonsilliti ed adenoiditi acute e croniche gravi, faringiti, neoplasie, edema di Reinke.  

I tumori dell’orofaringe possono coinvolgere la mucosa della base lingua, gli archi palatini, le 
tonsille, il palato molle e la parete posteriore orofaringea. 

 
 Disturbi del naso e dei seni paranasali: riniti/sinusiti acute o croniche ostruttive, turbinati nasali - 

ipertrofia dei turbinati, deviazione del setto nasale, fratture nasali, poliposi naso-sinusale, 
epistassi recidivanti. 

 
 Ghiandole salivari (parotide, sottomandibolare, sottolinguale): calcolosi salivare (scialolitiasi), 

scialoadenite acuta/cronica, patologie alle ghiandole parotidi (incluse neoplasie parotidee). 
 
 
La Struttura Complessa di Chirurgia Plastica, Chirurgia della Mano e 
Microchirurgia dell’Ospedale Maria Vittoria svolge attività di ricovero ordinario, di ricovero in regime di 
Day Hospital, nonché attività ambulatoriale, volta al trattamento chirurgico-ricostruttivo di un’ampia 
gamma di patologie traumatiche, tumorali e malformative. 
Ad essa afferisce la Struttura Semplice di Chirurgia della Mano e Microchirurgia. 
La Struttura Complessa è accreditata come Centro di Riferimento Nazionale per la chirurgia della 
mano ad alta complessità dalla Società Italiana di Chirurgia della Mano (SICM) e come “Hand Trauma 
and Replantation Center” da parte della Federation of European Societies for Surgery of the Hand 
(FESSH). 
 
Attività chirurgiche principali: 

 Microchirurgia ricostruttiva post oncologica e post traumatica 
 Chirurgia della mano e dell’arto superiore (elettiva, traumatologica e malformativa) 
 Chirurgia della mammella (mastoplastica riduttiva, ricostruzione post oncologica protesica od 

autologa con DIEP flap ) 
 Chirurgia della parete addominale e toracica 
 Chirurgia dei tumori cutanei (melanomi e non melanomi) 
 Chirurgia malformativa e traumatologica pediatrica 
 Chirurgia ricostruttiva teca cranica (cranioplastica) e distretto testa-collo 
 Chirurgia delle paralisi del nervo facciale 
 Chirurgia del sistema nervoso periferico 
 Chirurgia post bariatrica (post obesità) 
 Chirurgia dell’emicrania. 
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Diagnosi Infermieristiche prevalentemente trattate 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche – 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010)

 
Ansia 
Aspirazione, rischio di 
Attività, intolleranza all’attività 
Autolesionismo, automutilazione, rischio di 
Autostima, Disturbo/Rischio di 
Caregiver, tensione nel ruolo di /Rischio di 
Casa, compromessa gestione 
Comunicazione, compromissione e  
Comunicazione verbale, compromissione 
(incapacità a pronunciare le parole ma è in grado di comprendere) 
Concetto di se, disturbo del 
Confusione mentale acuta 
Contaminazione, rischio di (della persona, della comunità, della famiglia) 
Coping inadeguato della famiglia 
Coping inefficace 
Cura di sé, deficit (alimentazione) 
Cura di sé, deficit (bagno/igiene personale)  
Deglutizione, compromissione 
Dolore acuto (Grave fastidio o disagio che dura da 0 a 6 mesi) 
Dolore cronico (Continuo/ intermittente che dura da più di 6 mesi) 
Fatigue 
Immagine corporea, Disturbo/Rischio di 
Immobilizzazione, sindrome da 
Incontinenza urinaria funzionale 
Immobilizzazione, sindrome da 
Insonnia 
Integrità mucosa orale, compromissione 
Ipertermia 
Lesione, rischio di 
Liquidi, eccessivo volume di 
Liquidi, insufficiente volume di 
Mobilità, compromissione /rischio di 
Nausea 
Nutrizione inferiore al fabbisogno, rischio di 
Respirazione, inefficace funzionalità, rischio 
Stipsi
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 

 
 
 
 
 

       Scuola di Medicina 
 

 

4 
 

 

PROBLEMI COLLABORATIVI PRELEVALENTEMENTE TRATTATI  
 (riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche - 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010) 

 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione cardiaca/ vascolare 
 
RC per emorragia 
RC per trombosi venosa profonda 
RC per ipovolemia 
 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione respiratoria 
 
RC per costrizione tracheobronchiale 
 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione metabolica/immunitaria/ematopoietica 
 
RC per sepsi 
 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione neurologica / sensoriale 
 
RC per astinenza da alcol 
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APPRENDIMENTO OFFERTO 
In relazione alle diagnosi infermieristiche / problemi collaborativi sopra indicati, descrivere le 
opportunità formative per lo studente che caratterizzano la sede di apprendimento. 
Esempio: interventi assistenziali infermieristici, modelli organizzativi e/o di presa in carico 
assistenziale,  attività di ricerca e innovazione. 
 
ORGANIZZAZIONE DELL’ASSISTENZA INFERMIERISTICA PER SPECIALITA’ CHIRURGICA 

RICOVERI DI PAZIENTI PROVENIENTI DAL DEA PER TERAPIA MEDICA IN FASE ACUTA 

RICOVERI PROGRAMMATI PER INTERVENTI DI CHIRURGIA MINORE  SVOLTI IN REGIME DI RICOVERO 
ORDINARIO, ONE DAY SURGERY E DAY SURGERY SU PAZIENTI ADULTI ED IN ETA’ PEDIATRICA 
  
RICOVERI ORDINARI PER CHIRURGIA ONCOLOGICA MAGGIORE 

GESTIONE DEL PRE E POST OPERATORIO  

MEDICAZIONI SITO CHIRIRGICO 

GESTIONE ALIMENTAZIONE VIA PEG E SNG 

GESTIONE DELLA TRACHEOSTOMIA, RICONOSCENDO USI E FUNZIONI DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI 
CANNULE TRACHEALI E PROCEDURA DI BRONCOASPIRAZIONE 
 
EDUCAZIONE TERAPEUTICA ALLA GESTIONE DOMICILIARE DELLA TRACHEOSTOMIA 

ATTIVITA’ DI PRONTO SOCCORSO IN REPARTO DURANTE GLI ORARI E GIORNI DI CHIUSURA 
DELL’AMBULATORIO 

ASSISTENZA E GESTIONE DELL’EPISTASSI ANTERIORE O POSTERIORE IN PAZIENTI PROVENIENTI DAL 
DEA, SVOLTA  IN COLLABORAZIONE CON IL MEDICO OTORINOLARINGOIATRA 

USO DEI FERRI CHIRURGICI E DEGLI STRUMENTI A FIBRE OTTICHE CARATTERIZZANTI LA SPECIALITA’ 
OTORINOLARINGOIATRICA, CON RELATIVA DECONTAMINAZIONE, DISINFEZIONE E STERILIZZAZIONE 

USO DPI 

UTILIZZO E COMPRENSIONE DELLA TERAPIA INFORMATIZZATA, DELLE SCALE DI VALUTAZIONE E 
RACCOLTA ANAMNESTICA INFERMIERISTICA INFORMATIZZATA IN USO IN AZIENDA 

IRUDOTERAPIA 

VAC THERAPY 

 


